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      Salerno, 23 dicembre 2025 

 

 

 

Care Socie e cari Soci ADIT,  

 

non senza emozione mi rivolgo a Voi nella mia nuova veste di Presidente della nostra 

Associazione e ringrazio per la fiducia accordatami con tanto slancio e affetto. 

  

Sono molto lieta di essere stata chiamata a guidare un’Associazione intergenerazionale, 

interdisciplinare e multidisciplinare che sin dalla sua fondazione nel 2016 a Roma,                                   

ospite di Villa Almone e della Casa di Goethe, mi è entrata nel cuore proprio per il suo 

carattere sui generis e le sue finalità di rafforzamento delle relazioni scientifiche, culturali e 

personali italo-tedesche che per le note ragioni familiari fanno da sempre parte della mia 

quotidianità.  

Siamo uno diverso dall’altra, una diversa dall’altro, con le nostre differenti Lebenseinstellungen 

und –erfahrungen. Eppure ci accomunano quelle che sono state occasioni                                                           

di irripetibile arricchimento scientifico, culturale, personale in un Paese che per molti di noi è 

una Wahlheimat. E ciò con il supporto del prestigioso Deutscher Akademischer Austauschdienst 

che con noi è stato generoso e continua ad esserlo nell’ambito dell’Alumni-Netzwerk. 

  

Come ho potuto personalmente constatare in queste prime settimane di mandato, abbiamo 

l’attenzione e lo sguardo benevolo della sede centrale del DAAD a Bonn e delle Istituzioni, anche 

diplomatiche, in Italia e in Germania che hanno dimostrato molto interesse per il nostro 10° 

Anniversario che ricorrerà l’anno venturo.  

A noi spetta ora “solo” fare bene. Uso il plurale non a caso. Sin dalla mia presentazione nella 

splendida sede convegnistica di Palermo ho esortato tutti i soci a partecipare                                       

attivamente all’attività dell’Associazione. Ho assicurato - e qui lo ribadisco per chi non era 

presente - di ascoltare tutti, aspettandomi proposte fattive, concrete e vereinsorientiert.  

Aggiungo a questo auspicio una preghiera. La ricerca degli ex borsisti potenzialmente interessati 

a far parte del nostro connubio richiede uno sforzo in più: Vi sarò grata se ognuno di Voi,                       

nella sua cerchia professionale, accademica e lavorativa, diffonderà la nostra Associazione e 

chiederà ai propri colleghi, amici e conoscenti se sono DAAD-StipendiatInnen.                                     

Tale ricerca, a mo’ di novelli Diogene con la lanterna in ambito italo-tedesco, potrà dare i suoi 

frutti, ne sono certa. Li sta già dando. 

 

Con il nuovo Consiglio Direttivo avvieremo ufficialmente il lavoro entro la prima metà di 

gennaio. Ringrazio molto i Consiglieri per essersi subito mostrati presenti nonchè pronti a 

cogliere e dare stimoli. 
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Quest’organo sociale ha visto al suo interno un radicale cambiamento, permettetemi di 

sottolinearlo, per motivi sostanzialmente legati alla scadenza del mandato. Se è vero che                      

dovrà essere condotta una certa attività volta all’ampliamento della compagine sociale, 

all’ulteriore diffusione dell’Associazione e alla consueta creazione di possibilità                              

d’incontro di idee ed esperienze, è altrettanto vero che il nuovo Consiglio Direttivo                                      

ha il privilegio di avvalersi di punti fermi, come il nostro impareggiabile webmaster                             

Renato Coco, e di proseguire un dialogo già molto ben avviato da chi ci ha preceduti.                            

Ecco perché rivolgo un sentito ringraziamento ai Consiglieri della passata consiliatura,                           

molti in carica sin dalla prima, per l’impegno profuso in questi anni. Mi sia                                             

concesso un ringraziamento particolare al mio illustre predecessore Sandro M. Moraldo                               

per aver avuto l’idea e la forza di creare questa Associazione e, assieme ai suoi Consiglieri,                      

per averla fatta crescere, per averla traghettata nei tempi difficili della pandemia                                              

e per aver creduto in un certo di tipo di avvicendamento, onorandomi della sua stima. 

 

Ma questo è il momento della dovuta pausa di riflessione su quel che abbiamo                                       

vissuto nell’ultimo anno e di una meritata ricarica di energie per quello che ci aspetta nel 2026.                       

Anche a nome del Consiglio Direttivo, auguro a Voi e ai Vostri cari un sereno                                         

Natale e un Anno Nuovo ricco di soddisfazioni! Frohe Festtage und einen guten Rutsch                         

ins Neue Jahr! 

 

                                                                                                            Con viva cordialità 

 

Vostra  

 

                                                                                                             

 

                       

                                               Angela Linda Lettieri                                                                                                                      

                                                                                                 Presidente Alumni DAAD Italia 

 

  

  

  

  
 


